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Dal Vangelo di San Giovanni (Gv 20, 19 –31) 
 

 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo 

dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 

loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 

vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A co-

loro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro 

quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 

egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 

nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 

dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 

porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 

tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 

incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 

disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 

creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 

scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il 

Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. Parola del Signore 

 «Caro Tommaso» 
Ti capiamo, Tommaso, noi così legati alle 

percezioni dei nostri sensi, capaci di mettere 

in dubbio qualsiasi affermazione che abbia 

un risvolto misterioso, non chiaro, irrazio-

nale. 

Non ci stupisce l'altalena delle tue decisioni, 

tu che eri soprannominato Didimo (= dop-

pio, gemello), pronto a parole a morire con 

Gesù e poi assente nella notte della passione 

e della croce. 

Ci capita di non farci trovare puntuali  

all'appuntamento più importante della vita, 

di parlare dietro al nostro superiore e poi di 

rimangiarci le parole di fronte all'evidenza. 

Tante volte abbiamo pensato di dettare le 

nostre condizioni a Dio per potergli credere 

e affidarci a Lui, per poi riconoscere che le 

sue risposte arrivano quando meno te l'a-

spetti, e ci inchiodano alle nostre responsa-

bilità. Per questo abbiamo l'impressione che 

tu possa capirci, e intercedere per noi presso 

Gesù.  

Come ha concesso a te un'ulteriore possibi-

lità, sia magnanimo anche con noi, affinché 

prenda la nostra poca fede e la moltiplichi 

con la schiettezza e l'affetto che ti dimostrò 

allora. 

constata che saranno «beati coloro che 
crederanno senza aver visto». 
Siamo noi, tra questi? In realtà ogni 
giorno, con gli occhi della fede e della 
considerazione della sua Parola, abbia-
mo l'opportunità di vederlo. «Ogni 
volta che avete fatto queste cose 
(=opere concrete di misericordia) a 
uno solo di questi miei fratelli più 
piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25,40). 
Davvero "dare il cuore ai mise-
ri" (miseri-cor-dare) è la richiesta più 
importante del Vangelo. Ed è il modo 
più vero per rendere culto a Dio. «Chi 
infatti non ama il proprio fratello che 
vede, non può amare Dio che non 
vede» (1 Gv 4,20). 

Vedere e toccare Gesù. 
 
«Come desidero che gli anni a venire 
siano intrisi di misericordia per andare 
incontro ad ogni persona portando la 
bontà e la tenerezza di Dio». Così scrive-
va papa Francesco nella Bolla d'indizio-
ne del Giubileo straordinario. Ci aveva 
già pensato San Giovanni Paolo II, che 
volle dedicare la seconda domenica di 
Pasqua di ogni anno alla Misericordia.  
Il Vangelo odierno ci narra la duplice 
apparizione di Gesù ai suoi Apostoli. 
Abituati ormai a dar credito quasi esclu-
sivamente a ciò che si può provare, ve-
dere e toccare, ci sta piuttosto simpatica 
la figura di Tommaso, che non si fida 
della parola dei suoi amici, ma ha biso-
gno di mettere il dito sulle ferite dei 
chiodi e della lancia per credere in Gesù 
vivo e risorto.  
Il ritorno del Cristo, otto giorni dopo, è 
anche un gesto di misericordia. Gesù 
conosce le parole pronunciate da Tom-
maso, ma non lo rimprovera. Gli mo-
stra i segni inequivocabili della verità e 
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Don Andrea 

Lun. 24 ore18.30 Centro di ascolto Conferenza Vincenziana 

 
Merc. 26 ore 20.30 Incontro Giovanissimi di AC 

 
Giov. 27  ore 20.00 Incontro soci Bandiera del Sacro Cuore 
   ore 20.30 Incontro Adulti di AC 
 

Ven. 28  ore 18.00 Adorazione Eucaristica  
 

Programma Benedizioni delle famiglie 
 

Mercoledì 26 aprile  
15.30 – 20.00 Via Pitzolo – Via Prati - Via Rosselli – Via P. Amedeo  
 

Giovedì 27 aprile 
09.15 – 13.00 Via Trieste  
16.00 - 18.30 Via De Amicis  

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 18.30 

Venerdì, ore 18.00: Adorazione Eucaristica 
 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per le confessioni. 

DOMENICA 23 APRILE 
 

DOMENICA DELLA  
DIVINA MISERICORDIA 

ore 07.30    In onore della Divina Misericordia  
 

ore 09.30    Luigia - Livio 
 

ore 11.30    Sanna Ester 
 

ore 19.00    Collu Maria (Trig.)  

LUNEDÌ 24 APRILE 

BEATA V. M. DI BONARIA 
Patrona massima della Sardegna 

Solennità                                    bianco 

ore 19.00    Pireddu Santina (Trig.) 

MARTEDÌ 25 APRILE 

SAN MARCO 
evangelista 

Festa                                    rosso 

ore 08.30    In Ringraziamento   
   50° Matr. Piccioni Livio - Stocchino Pina 
 

ore 19.00    Serra Raimondo (II Ann.) 
                  In Ringraziamento   
25° Matr. Errico Giuseppe - Spiga M. Cristina 

MERCOLEDÌ 26 APRILE 

II SETT. TEMPO DI PASQUA 
B. V. M. del Buon Consiglio 

Feria                                    bianco 

ore 08.30    Angelo - Mario - Vitalio 
 

ore 19.00    Fadda Giuseppe (III mese) 

GIOVEDÌ 27 APRILE 

II SETT. TEMPO DI PASQUA 
San Simeone 

Feria                                    bianco 

ore 08.30    Antonina 
 

ore 19.00    Eligia 

VENERDÌ 28 APRILE 

II SETT. TEMPO DI PASQUA 
San Luigi Maria Grignon de Montfort 

Feria                                    bianco 

ore 08.30    Massa Efisio - Eugenia - Ignazia 
 

ore 19.00    Ragatzu Maria (Trig.) 

SABATO 29 APRILE 

SANTA CATERINA DA SIENA 
 

Feria                                    bianco 

ore 08.30    In onore della Madonna  
                  ( a S. Maria) 
 

ore 19.00    Floris Raimondo - Alessia 

DOMENICA 30 APRILE 
 

III DOMENICA DI PASQUA  
 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale  
 

ore 09.30    Maccioni M. Adele - Emilio 
 

ore 11.30    In onore della Madonna 
 

ore 19.00    Spina Giovanna (I Ann.)  

Tempo di Pasqua- Anno A - Liturgia delle ore II Settimana 


